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Rove re to
Musei
«Le soluzioni
sono positive
Ora capiamo
se sono fattibili»

Rassicurati dall’incontro avuto
con l’assessore alla cultura Mirko
Bisesti i musei roveretani ora
attendono la concretizzazione
delle misure promesse per far
fronte alla carenza di personale
che ha costretto il Museo della
Città ad annunciare la chiusura
fino a fine mese. «L’incontro in
assessorato è stato molto
pragmatico ed efficace -
commenta il provveditore del
Museo della Guerra Francesco
Frizzera - c’erano sia l’a s s e s s o re
Bisesti che i due responsabili del
servizio istruzione e cultura,
rispettivamente Roberto Ceccato
e Franco Marzatico, che ascoltate
le problematiche che abbiamo
portato come musei hanno
individuato soluzioni in linea con
le nostre esigenze e bisogni.
Abbiamo trovato apertura e
concretezza nelle proposte
portate, ora c’è da convocare un
tavolo tecnico che renda questa
disponibilità una realtà». Il nodo è
quello dei lavoratori del
Progettone, oggi impiegati
essenzialmente per i servizi di
custodia e front office, il cui
contratto va per legge interrotto
almeno un mese e questo ha
messo in crisi le istituzioni
museali. Peraltro, il Progettone
non può essere un bacino di
lavoratori per il futuro e nemmeno
costante nei numeri. Ecco che le
proposte arrivate ai musei per far
fronte alle difficoltà sono due: da
una parte, almeno nell’i m m e d i a to
in cui è dal Progettone che queste
figure vengono collocate nei
musei, proporre una rotazione
nelle assunzioni che non lasci
buchi scoperti durante l’anno;
dall’altra l’individuazione di
risorse alternative, per il medio e
lungo termine, che vadano a
supplire alla carenza di personale
senza utilizzare le risorse del
Progettone ma introducendo
figure che portino competenze
nei musei. «Se si esce dalla logica
di usare il personale del
Progettone per custodia e front
office - spiega il provveditore
Frizzera - e si immaginano
modalità diverse di sostegno agli
enti culturali che poi vengono
quindi abilitati ad individuare
figure professionali con
competenze specifiche,
certamente è benvenuto il
coinvolgimento di giovani
qualificati in beni culturali e
professionalità affini come è stato
paventato dall’a s s e s s o ra to » .
Tornano sulla questione i
sindacati. Cgil Cisl e Uil avvertono
preventivamente: «Non
vorremmo che si pensasse di
poter avere giovani che lavorino a
tutti gli effetti, perché
sostituirebbero lavoro vero, con
stage e tirocini gratuiti». E
criticano la possibilità di non
impiegare più i lavoratori del
Progettone: «Il problema è ilcalo
di risorse, la Provincia investa».

Sosta gratis, i commercianti
chiedono di non cancellarla
L’iniziativa
Lo sconto di due ore
avviato a dicembre scade
a fine mese, ma di fronte
ai buoni risultati
la proposta al Comune
è quella di proseguire
e di estenderla a tutti
i giorni della settimana
Se l’aumento del prezzo dei
parcheggi cittadini può essere una
delle micro cause della difficoltà
degli esercizi commerciali del
centro che denunciano meno gente
a movimentare le vie della città
della quercia, e quindi meno affari,
l’Unione commercio propone di
continuare con le soste scontate
per chi fa un acquisto in negozio.
L’iniziativa è partita in sordina poco
dopo la ripresa delle attività post-
pandemia, frutto di un accordo fra
l’Unione commercio e il Comune
che sulle soste opera con la
partecipata Smr. Allora era su tutti i
giorni, ora è proposta i sabati fino
al 25 febbraio: i negozi a fronte di
un acquisto di qualsiasi importo
regalano al cliente un buono per lo
sconto di due ore nei parcheggi in
struttura cittadini: «Rovereto
centro», «Centro storico», «Urban
city», «Municipio». Basta chiedere
al negoziante il buono prepagato
per il parcheggio prescelto e
utilizzarlo al momento del
pagamento della sosta alla cassa
per beneficiare immediatamente
dell’agevolazione. «L’i n i z i a t iva
cerca di dare una risposta concreta
e pratica ad uno degli elementi di

La sosta Il parcheggio «centro storico» a due passi da corso Rosmini

anche più ampio rispetto al solo
costo della sosta: «Se vogliamo
incentivare l’utilizzo dei parcheggi
in struttura - spiega Cristian Sala,
che all’interno di Unione
commercio si occupa del progetto
Rigenerazione urbana - va fatto un
ragionamento che speriamo di
proporre come Rigenerazione
urbana che riguarda la visibilità di
questi parcheggi nell’a m b i to
urbano, che siano facilmente
riconoscibili e sia evidente il
posizionamento rispetto al centro
con un’indicazione dei pochi
minuti necessari ad arrivare nel
cuore della città, con un tracciato
ben segnalato, ben illuminato,
sbarrierato, arricchito da arredo
urbano che evidenzi l’accesso al
centro». D.R.

difficoltà che vediamo - spiega
Giuliana Savoia, rappresentante dei
dettaglianti per Unione commercio
Rovereto - non è certo l’unico e
nemmeno il più grosso, ma la
politica che stiamo mettendo in
campo è quella di affrontare
ognuno dei temi che ci vengono
sottoposti dai nostri soci e dare
delle risposte efficaci e concrete.
L’iniziativa ha funzionato fino ad
ora, speriamo di poterla rinnovare
anche dopo la fine di febbraio, che
diventi una buona abitudine
consolidata e magari si ritorni ad
estenderla anche agli altri giorni
della settimana come è stato fatto
nell’immediato della riapertura
post pandemia». Sull’offerta di
parcheggi in città il discorso che
porta avanti Unione Commercio è

In aula | Contro la Valdastico ipotizzata dalla Provincia 46 osservazioni puntuali

Il consiglio dei sindaci boccia la variante al Pup
Il consiglio dei sindaci della
Comunità della Vallagarina ha
approvato ieri sera le osservazioni
da inviare a Trento in merito alla
variante al Piano urbanistico
provinciale (Pup) necessaria per
procedere con il Corridoio est.
La contrarietà alla variante del Pup,
propedeutica alla realizzazione
della Valdastico, era scontata visti i
risultati di questi oltre dieci anni di
dibattito sul territorio. Tuttavia,
l'iter di approvazione della variante
- che si compone di un documento
preliminare, a cui è seguita una
fase di osservazioni, e l'adozione
effettiva della variante da parte
della giunta provinciale avvenuta
nell'ottobre 2022, dopo la quale si è
aperta una nuova opportunità di
presentare osservazioni - ha aperto
un'altra finestra per il territorio di
presentare i propri commenti e il
consiglio della Comunità della
Vallagarina ha deciso di coglierla
sintetizzando la posizione delle
amministrazioni locali. Il
documento approvato ieri sera
parte dalla delibera che già il
Comune di Rovereto ha approvato
ed è stato arricchito dall’uff icio
tecnico della Comunità. Contiene
46 osservazioni puntuali divise per
ambiti, dal tecnico al paesaggistico
e ambientale.
Anzitutto, la prima critica riguarda
il mancato confronto con la
popolazione e nei territori che su
una grande opera come la

Valdastico - per impatto, importo
economico ed effetti - è
condizione giudicata
imprescindibile dagli
amministratori locali. Seconda
cosa, manca una descrizione
urbanistica dell'opera nel momento
in cui si parla nella variante solo di
«ambito» senza alcuna specifica di
dove e come verrà realizzata la
connessione col Veneto. «È quasi
un'opera filosofica piuttosto che
urbanistica descritta così» hanno
sottolineato i tecnici di Comune e
Comunità, e nel documento

principe che definisce l'urbanistica
di un territorio come è il Pup è non
solo strano, ma anche
inappropriato per la genericità
delle informazioni fornite. Una
variante che, di fatto, cala
nell'ambito della progettazione
quella che è la pianificazione di
u n’opera demandando a successivi
piani stralcio, che potranno essere
approvati in Provincia senza
passare nuovamente dai territori, la
definizione dell'opera. Terza
osservazione: «Non è indicata
nessuna criticità dell'opera -

spiegano all’aula i tecnici - il che è
anomalo. Ogni opera, anche la più
sostenibile, ha qualche criticità, ma
qui è talmente generica la
definizione di cosa e come verrà
fatto che si può ipotizzare che non
abbia conseguenze negative su
nessun ambito».
Una genericità di definizione nella
variante che maschera però
l’evidenza di un tracciato definito
che passa nella vallata di
Te r ra g n o l o.
Le osservazioni della Comunità
sono tecniche e di metodo,
ricordano questioni puntuali che i
territori hanno messo in luce negli
anni, a partire dai problemi
paesaggistici e ambientali sulla
valle di Terragnolo al pericolo di un
intervento che possa intaccare le
sorgenti di acqua.
A votare contro la delibera di
bocciatura della variante al Piano
urbanistico provinciale (Pup) alla
fine sono in 3: il sindaco e la
consigliera di Avio Ivano Frachetti
e Pamela Fugatti, con il consigliere
di minoranza della Lega ad Ala
Gainfranco Zendri. Si sono astenuti
in 6: Paola Depretto, consigliera di
opposizione di Mori; Yulka
Giordani e Walter Bortolotti,
sindaca e assessore di Villa
Lagarina; Claudio Soini e Michela
Speziosi sindaco e assessora di Ala;
Luca Costa sindaco di Vallarsa, che
pure ha sottolineato che il territorio
è contrario all’o p e ra .

La sede L’ingresso della Comunità della Vallagarina in via Tommaseo

La critica
L’aumento dei prezzi
per la sosta di superficie
I commercianti hanno criticato
fin dall’inizio l’aumento,
importante, deciso da Smr, la
municipalizzata comunale che
gestisce fra le altre cose la sosta
in città, dei prezzi sia per gli
abbonamenti sia per la sosta a
ore o giornaliera. Al pari dell’aver
tolto la gratuita della sosta che
prima era prevista sulla pausa
pranzo. Durante il Covid è stata
introdotta la pratica dei buoni
per il parcheggio gratuito agli
acquirenti dei negozi, per
riportare le persone dopo il
lungo periodo della pandemia,
nele botteghe a fare acquisti.
Pratica che ora si vuole
continuare a mantenere
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